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L‘Associazione.

L’esperienza è supportata dall’Associazione che offre uno
strumento giuridico per il coordinamento della proposta, il
rapporto con le parrocchie, la gestione delle case e la
copertura assicurativa dei ragazzi ed educatori, nonché per
il sostegno da parte di chiunque si voglia associare.

Tutti possono sostenere l’Associazione attraverso
donazioni e anche entrando a farne parte associandosi. La
quota associativa è di euro 20 (socio ordinario) o di euro 50
o più (soci sostenitori).

Per informazioni e iscrizioni: parlare con il proprio parroco o  
vicario o contattare la sede dell’associazione.

Associazione Sicomoro
Via Baserga 81, 22100 COMO
C.F. 95105930135

Tel: 031. 5370211 
E-mail: sicomoro@diocesidicomo.it
Sito: giovani.diocesidicomo.it/sicomoro

IBAN: IT41 V056 9610 9010 0000 9077 X30
BANCA POPOLARE DI SONDRIO - AGENZIA 1 COMO

 

           Una proposta di
formazione cristiana 

e accompagnamento 
vocazionale per 

gli adolescenti 

Libro sinodale – sezione IV 23.3
«Si proponga con coraggio, a livello vicariale 

o intervicariale, l’esperienza del Sicomoro e iniziative 
analoghe di vita fraterna, di discernimento vocazionale 

e accompagnamento, sia maschili che femminili, utili 
per la formazione integrale dei ragazzi e dei giovani». 

Quali tutele? 
I ragazzi e gli educatori sono tutelati da una copertura assicurativa
e ogni realtà del Sicomoro e di Betania si rifà al documento CEI: 
“Buone prassi di prevenzione e tutela dei minori in parrocchia”.
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La Giornata del Sicomoro e Betania 
Ogni anno in una domenica di Novembre è istituita la Giornata
diocesana del Sicomoro e di Betania per pregare per questa
esperienza educativa e vocazionale, farla conoscere e sostenerla.



Cos’è? 
È una proposta che la nostra Diocesi ha scelto per prendersi cura
degli adolescenti, accompagnandoli in un cammino di formazione
cristiana e di discernimento vocazionale. L’esperienza si realizza
nei diversi vicariati secondo alcune comuni indicazioni diocesane
date dal vescovo e raccolte in un vademecum.

A chi è rivolto?
La proposta è rivolta, con due esperienze tra loro distinte, 
a ragazzi (Sicomoro) e ragazze (Betania) delle scuole superiori
desiderosi di approfondire la loro crescita cristiana nell’amicizia
con Gesù e nella ricerca della propria vocazione. La proposta e la
scelta di adesione sono personali, su indicazione e nel confronto
con il parroco, vicario o prete di riferimento. 

Quali vocazioni?
Tutte le vocazioni della vita cristiana. L’orizzonte è aperto a 360°. 
Si conoscono e ci si interroga su tutte le forme di vita e di servizio
nella comunità cristiana: il matrimonio, la vita laicale, le diverse
forme di consacrazione e il ministero ordinato.

Da chi è seguito? 
Ogni realtà territoriale di Sicomoro e di Betania è accompagnata 
da un’equipe educativa incaricata dal vescovo, composta da un
prete e una coppia di sposi e, per la sola esperienza di Betania, da
una o più consacrate. L’equipe accompagna stabilmente i ragazzi,
vive con loro nelle settimane di vita insieme, si occupa di
mantenere i contatti con le famiglie, i preti e le comunità di
provenienza. È possibile che alcuni giovani o altri adulti 
aiutino l’equipe educativa senza sostituirsi ad essa.

Dove si trova? 
Già da alcuni anni l’esperienza è presente nelle realtà di 
Bormio, Olgiate Comasco, Lomazzo, Como. In altri vicariati
sono previste prossime aperture. Il vescovo, nel Libro Sinodale, ha
chiesto che tutti i vicariati, o più vicariati insieme, costituiscano
queste esperienze e che tutte le parrocchie, i preti, le comunità
religiose e associazioni le promuovano e sostengano dove presenti.

In cosa consiste? 
Per alcune settimane lungo l’anno scolastico (min.5 - max.8),

solitamente a partire dalla domenica sera fino al venerdì, 
insieme all’equipe educativa i ragazzi vivono alcuni giorni 

di vita fraterna presso una casa adibita a questo scopo. 
Agli adolescenti che aderiscono si chiede un’intenzione seria e 

un impegno fedele e costante. Non è possibile frequentare “in
prova”, la scelta comporta l’adesione a tutto il cammino annuale.

Quali sono i pilastri dell’esperienza? 
La vita fraterna, nella cura delle relazioni tra ragazzi e con 

l’equipe educativa; la proposta spirituale di fede, con 
la preghiera comune del mattino e della sera, la Messa 

quotidiana, la lectio divina settimanale ed eventuali 
altri incontri di catechesi, condivisione o testimonianze. 

Tutto avviene mantenendo l’impegno scolastico 
a scuola e a casa, con lo studio personale e insieme, 

anche nel reciproco aiuto. Tutti gli altri impegni (sportivi, 
musicali, altro...) possono essere mantenuti nella settimana 

purché compatibili con le esigenze di tempo della proposta.

In che modo sono coinvolti i genitori? 
All’inizio dell’anno i genitori sono contattati per un incontro di

conoscenza con l’equipe educativa e durante l’anno possono
essere invitati per un momento conviviale o per qualche 

colloquio sull’andamento del percorso. È possibile 
e auspicabile che le famiglie siano coinvolte nella cura 

della casa e in alcuni servizi per supportare la vita insieme. 
Ai ragazzi e alle famiglie partecipanti è chiesto di associarsi 

e non è richiesta altra spesa se non quella del vitto (concordata 
con una quota settimanale in base alle spese).


